
L’EVENTO.Grandesuccessoperl’hashtagufficiale«#reZOOlution»

«MusicalZoo»cambia
pelleepuntasuilive
Dal19al23luglioilritmo
caratterizzeràilviaggio
poliritmicosulcolleCidneo
eall’internodelCastello

L’INIZIATIVA. InviaGiorgione,aSanPolo, ilprogettodiWM&CItaliaconladirezioneartisticadiJeanLucStote

Margheritad’Este,mercoledì
alcentroper«l’Aperimusica»
Perrilanciarelastrutturacommercialemusicaliveechiacchiere
congliartisti finoal4ottobre.Drinkgratuitoperiprimi100prenotati

EliaZupelli

Nuova geografia degli spazi,
nuoviorizzontimusicali, nuo-
va immaginepubblica, ispira-
ta da una sorta di tropicali-
smo magico e rappresentata
con un animale, fantastico,
eterno, che risorge dalle sue
stesseceneri: la fenice, simbo-
lo di questa edizione. Immu-
tata la voglia di guardare ol-
tre, di proiettarsi nel futuro
percondividereun’avanguar-
dia empatica che identifica il
proprio dna attorno a parole
chiave quali ricerca, speri-
mentazione, contaminazio-
ne, ibridismo, multidiscipli-
narietà.
E, soprattutto, che trova la

propria dimensione ideale
tra suono, arte e cultura gra-
zieallacomplicitàdiuna loca-
tion onirica by night come il
Castelloediunpubblicosem-
prepiù caldo, eclettico e fide-
lizzato:algirodiboadellano-
na edizione, MusicalZoo
cambia pelle e lancia la cari-
caalgrido#reZOOlution,ha-
shtag ufficialema al contem-
po concetto che sintetizza la
vocazione al cambiamento
chedal 19al23 luglio caratte-
rizzerà il viaggio poliritmico

sul colleCidneo.Organizzato
dall’omonima associazione
culturale, in collaborazione
con il Comune, Fondazione
BresciaMusei e con il suppor-
to di Fondazione Asm e Bre-
scia Mobilità, com’è stato ri-
badito ieridurate lapresenta-
zione ufficiale di ieri #M-
ZOO2017 «intende operare
una rivoluzione sensata, una
significativa evoluzione che
tengacontodialcunepeculia-
rità strutturali del festival ed
al contemponeesalti lo spiri-
to». In pratica: la manifesta-
zione occuperà gli spazi usati
nelle precedenti edizioni, ma
modificandone l’articolazio-
ne delle aree.
Tre, quelle di riferimento:

la Fossa, palco principale sti-

le arena a cielo aperto pronta
a detonare su frequenze elet-
troniche sospinta da artisti
dal respiro internazionale; la
ExpoZOOne, crocevia delle
espressioni sperimentali e
multiformi ricavatanel prato
dominatodallaTorredeiPri-
gionieri, dove le arti perfor-
mative si mescoleranno con
allestimenti site-specific e al-
tri progetti collaterali, fra cui
quello in collaborazione con
l’Accademia Santa Giulia; e,
novità assoluta di
quest’anno, lo #ZOOvillage,
che insisterà sulla zona del
Bastionedi SanMarco veico-
lando una serie di proposte
in bilico fra musica, drink,
street food, market (in sim-
biosi con Caravan) allesti-
menti eworkshop.

ACHIUDERE la mappa diMu-
sical altreduearee: laCanno-
niera, contenitore polivalen-
te, e alBazaar, oasi chill-out
curata dal collettivo Moon,
in un tripudio di luci, colori,
concertini acustici, esotismi
e atmosfere soffuse. A fare la
differenza naturalmente sa-
ràpoi il flussomusicale,bene-
detto quest’anno da un forte
ascendente-groove (direzio-
ne artistica di Ercole Genti-
le).
Tra i protagonisti - impossi-

bile citarli tutti - fari puntati
su Clark e Powell, i tech-
no-profeti in arrivo
dall’Inghilterra, e sul geniet-
to elettronicoLorenzoSenni.
Da cerchiare in agenda pure
la Local Heroes Night di gio-
vedì 20: il meglio del meglio
dei talenti bresciani tutti in-
sieme appassionatamente
tra concerti e pulsazioni sin-
copate in consolle. •
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JacopoManessi

La ricetta della serenità è un
Pirlo conunpo' dimusicadal
vivo.Nessunapauraperò;an-
che gli astemi sono invitati,
secondo il credo intoccabile
dell'«Happy Hour». Magari
dopo aver staccato dal lavo-
ro, con il richiamo invitante
dellagratuità:per iprimicen-
to a segnarsi, il drink è offer-
to dall'organizzazione.
Un progetto ambizioso per

rilanciare i corridoi svuotati
del gigante Margherita
d'Este, papà di tutti i centri
commerciali diBrescia epro-
vincia. Aprì trent'anni fa –
compleanno il 27 settembre
– e da allora è sempre stato lì
a troneggiare in via Giorgio-
ne 7, a SanPolo. Salvo perde-
reesercizi e smalto congli an-
ni. Sino ad oggi, con 15 attivi-
tà aperte tra oreficerie, par-
rucchieri, lavanderie, sarto-
rie e altro.Al gran rilancio sta
lavorando la società WM&C
Italia, che ha affidato a Jean
Luc Stote e Paola Quagliata
la responsabilità artistica di
una nuovissima rassegna: si
chiama«E... statequa! Imer-
coledì dell'Aperimusica», e
andrà in scena da domani si-
noal4ottobre, dalle 18.30al-
le 20.30. Il succo riassuntivo

stanel sottotitolo:«Musica li-
vee4chiacchiere congli arti-
sti».Unmododiversodi con-
cepire lo spazio commercia-
le, trasformandolo in qualco-
sa d'altro: fruizione cultura-
le, sintesi sonore, apertura
verso il futuro. «Il centro vive
ancora, è accogliente e sta at-
traversandouna fasedi inten-
so ripensamento – spiega Al-
berto Balatroni, co-fondato-

re di WM&C Italia –: la pro-
prietà si è dimostrata molto
interessataaquesta ideadi ri-
lancio, nata più di un anno
fa, nell'aprile 2016. Durante
le serate in arrivo speriamo
di sondare con i partecipanti
la possibilità di dare un nuo-
vo nome all'edificio».
Aiutato dalla sua particola-

re conformazione struttura-
le: «Primo e secondo livello

si affacciano sul piano terra:
perquesto lapiazzettacentra-
le può facilmente assumere i
connotati di una piccola are-
na sonora».Ad aprire le dan-
ze i Maranuda, duo electro
pop bresciano, seguito dal
quartetto Archimia (12 lu-
glio), Cadillac Circus (19),
Bric à Brac (26), Il Diluvio (2
agosto), Tiger Dixie Band
(30), Claudia is on the Sofà

(6 settembre), The Crow-
sroads (13), Ottavia Brown
(20) e Le ragazze da Coperti-
na (27).Granchiusura il4 ot-
tobre con gli ATA, gruppo
meditativo nato a Brescia.

C'ÈUNPO'DITUTTO,come sot-
tolinea Jean Luc Stote: jazz,
classica, rock, ma anche gio-
coleria e teatro. «Ci siamo in-
contrati già in occasione del-
laFestadellaMusica, edèna-
ta questa bella iniziativa –
racconta lo stesso Stote –:mi
piace soprattutto il discorso
dell'orario. All'estero le esibi-
zioni in orario post-lavorati-
vo sono frequenti, in Italia in-
vece non c'è questa abitudi-
ne. Anzi, le persone vanno
spesso ai concerti molto tar-
di,motivopercui ci interessa-
va portare avanti una propo-
stamusicaledifferente.Esen-
za sovrapposizioni di data o
orario». «Un bell'esempio su
comerecuperareunastruttu-
ra storicadella città–aggiun-
ge infine il sindaco Emilio
Del Bono –, ma anche la pri-
ma volta di un'esperienza del
genereaBrescia.L'anticame-
radiun'operazionepiùambi-
ziosa». Una volontà ormai
svelata dagli stessi interessa-
ti: trasformare il Margherita
d'Este in un centro consacra-
toalbiologicoeal'ecososteni-
bilità. Per info e iscrizioni:
www.estatequa.it, scrivere
all'indirizzo info@estate-
qua.it o chiamare il numero
030/8080187.•

SimoneRosa, 18anni, artigia-
no, sfoglia Bresciaoggi al bar
«Caffetteria Pane e Tulipa-
ni» di corso Martiri della Li-
bertà 26 e commenta le noti-
zie del giorno.

Dopo l’attaccoconbombemolo-
tov a un albergo di Vobarno che
avrebbe dovuto ospitare alcuni
migranti si riaccendono le pole-
miche.Comesipuòaffrontarela
questioneaccoglienza?
«Dovremmo permettere ai
migranti di trovare un lavoro
per smorzare le critiche sulla
loro nullafacenza quotidia-
na. Non possiamo bloccare o
chiudere le frontiere. È no-
stro dovere ospitarli ma
creando le giuste condizioni:
punire chi delinque e farli la-
vorare in modo da pagare le
tasse allo Stato. Forse in que-
sto modo troverà un freno
l’ondadi razzismoche sta tra-
volgendo l’Italia».

Il reddito di inclusione trova un
numero sempremaggiore di so-

stenitori.Leicosanepensa?
«È giusto, soprattutto in un
periodo storico come questo,
che i tantissimi disoccupati
possano ottenere un aiuto
dallo Stato, per sopperire ai
bisogni primari. Certo è che,
una volta attuato il reddito di
inclusione, dovrà essere ap-
provata una serie di misure
collaterali tracui controlli ca-
pillari e severi, per evitare di
aiutare i “finti disoccupati”».

Anche questo fine settimana è
stato segnato da incidenti e da
episodi legati all’abusodialcol e
all'usodisostanzestupefacenti,
soprattuttotraipiùgiovani.Per-
ché?
«I ragazzi abusano di alcol e
di sostanze stupefacenti per
noia e per farsi accettare dal
gruppo e con il passare del
tempo e senza volerlo ne di-
ventano dipendenti. Ma la
stragrande maggioranza dei
giovani non vede il pericolo
finchénon lo tocca con lepro-
priemani».•MAR.GIAN.

IlcentrocommercialeMargheritad’Estea,cheasettembrecompirà30anni,miraalrilancioFOTOLIVE

«Darelavoroaimigranti
persmorzarelecritiche»

SimoneRosaalbar«CaffetteriaPaneeTulipani»dicorsoMartiri

Dal19al23luglioilCidneosaràprotagonistadelritmo

Ilfestivalèstato
organizzato
incollaborazione
conilComune
elaFondazione
BresciaMusei

LaExpoZOOne
saràilnuovo
croceviadelle
espressioni
sperimentali
emultiformi
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